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ATTO N.3 

VISTO 

IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE 

• l'art. 13 dello Statuto approvato con Decreto 
Interministeriale del 13 settembre 2007; 

• l'art.4, comma 6-bis, del decreto legge n.79/1997, 
convertito in legge n.140/1997 ai sensi del quale è stata 
concessa - agli Enti previdenziali privatizzati di cui al 
decreto legislativo n. 509/1994 - la facoltà di adottare 
deliberazioni in materia di regime sanzionatorio e di 
condono; 

• il comma 2 dell'art. 16 quinques del decreto legge 30 
aprile 2019, n. 34, convertito con legge 28 giugno 2019, 
n. 58, che dispone l'adozione di misure volte a 
migliorare la situazione economica dell'ente agendo, tra 
l'altro, sull'incremento del volume di risorse finanziarie 
liquide disponibili per l'assolvimento delle proprie 
funzioni istituzionali; 

CONSIDERATO che: 

• con delibera n. 47 del 24 ottobre 2019, approvata dai 
Ministeri vigilanti con nota n. 2178 del 25 febbraio 2020, 
è stato introdotto un temporaneo regime di definizione 
agevolata delle inadempienze pregresse, prevedendo la 
riduzione dell'ammontare delle sanzioni civili dovute dai 
datori di lavoro per le inadempienze oggetto di 
regolarizzazione; 

• con delibera n. 17 del 25 giugno 2020, approvata dai 
Ministeri vigilanti nota n. 10651 del 23 settembre 2020 
è stato prorogato fino al 30 novembre 2020 il regime di 
definizione agevolata delle inadempienze pregresse di 
cui al punto precedente; 

TENUTO CONTO che: 

• l'emergenza sanitaria da Covid19 in atto, ha comportato 
un considerevole ricorso all'utilizzo degli ammortizzatori 
sociali messi a disposizione dal legislatore ed una 
conseguente contrazione delle retribuzioni imponibili; 



CONSIDERATA 

RAWISATA 

ACQUISITO 

UDITA 

• il perdurare della predetta emergenza sanitaria per tutto 
il periodo di pendenza dei precedenti termini ha 
inevitabilmente costituito un fattore di parziale ostacolo 
alle ordinarie dinamiche di adesione alla 
regolarizzazione da parte delle aziende potenzialmente 
interessate; 

l'entità - ancora consistente - del monte crediti contributivi 
vantati nei confronti delle aziende; 

quindi, l'opportunità di riaprire i termini per l'adesione al 
condono, attualmente scaduti il 30 novembre 2020; 

Il parere della Commissione Contributi e Vigilanza che, nella 
riunione del 25 gennaio 2021, ha espresso una valutazione 
favorevole della misura, proponendo di fissare in 8 mesi il 
periodo di riapertura dei termini per la presentazione delle 
istanze di regolarizzazione; 

la relazione della Presidente; 

DELIBERA 

• di riaprire i termini per la presentazione delle istanze di condono, con le 
medesime modalità, condizioni e periodi disciplinati con la delibera n. 47 del 
24 ottobre 2019, per un periodo di 240 giorni dall'approvazione della 
presente delibera da parte dei Ministeri vigilanti; 

• la presente delibera sarà trasmessa ai Ministeri Vigilanti per la prevista 
approvazione. 


